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Nedved, squalifica confermata
All’«inglese» Di Canio 11 giornate

Siena, sportivi
ai raggi X
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ROMA Niente da fare: la Commis-
sionedisciplinare ha respinto il ri-
corsodellaLazio(chericorreràalla
Caf) econfermato lasqualificaper
tre giornate a Nedved. Questa la
motivazione: «Perché il giocatore
dopo un contrasto di gioco, ca-
dendo a terra ha colpito con un
calcio volontariamente un avver-
sario al torace». Inoltre Nedved, si
precisa nel verbale, «si è avvicina-
to al quarto uomo afferrandolo
per un braccio e rivolgendogli pa-
role irriguardose». Una decisione
pesante,maperunexlazialecome
Paolo Di Canio è andata ancora
peggio. I giudici inglesi hanno in-
flitto all’attuale giocatore dello

Sheffield Wednesday 11 giornate
disqualificaeunamultadi10.000
sterline (27,5milionidi lire)per lo
spintone con il quale atterrò l’ar-
bitro Paul Alcock lo scorso 26 set-
tembre. La maxi squalifica di Di
Canio per l’Inghilterra non è da
èGuinnes dei primati. In Italia in-
vceunostopcosìlungosarebbere-
cord eguagliato, quello stabilito
da Boninsegna nella stagione 67-
68 quando giocava nel Cagliari. Il
verdetto ha lasciato pienamente
soddisfatto Di Canio, che ha di-
chiarato: «Sono veramente spia-
ciuto per l’accaduto. Sono stato
trattato in maniera equa e accetto
tutto».

SIENA Una medicina sportiva nuova al servizio di
unosportpulito,maancheunmezzodiprevenzione
per la salute delle persone che campioni non sono.
Sono queste le linee guida del lavoro dell’Unità ope-
rativa di medicina dello sport voluta dall’università
di Siena e dall’unità sanitaria locale, inaugurata ieri
mattina. La prima in Italia a livello pubblico. Già da
tempola struttura è in attività. In un anno di lavoro i
medici hanno fatto oltre 12 mila visite di idoneità
sportiveagonistiche,hannosvoltoserviziditerapiae
valutazione funzionale. E si è parlato anche di do-
ping. Il professor Pasquale Bellotti, della scuola dello
sport del Coni ha detto: «Lo sport è deturpato dalla
piaga del doping e i pochi che sapevano sono stati
messi da parte. Una situazione che non è esplosa in
tuttalasuapotenzialità.Occorre-haconclusoBellot-
ti - riguadagnare la moralità. Per questo sono benve-
nuteiniziativediquestotipo».

Il presidente della Repubblica Scalfaro con Luca Cordero di Montezemolo Onorati/Ansa

«Suzuka? Un terno al lotto»
H aricevutodalpresidentedellaRepubblica,Scalfarol’insegna

dicavalieredelLavoroperl’operasvoltanell’industriaauto-
mobilistica,macertoLucaCorderodiMontezemolo,comepre-

sidentedellaFerrari,sognaancheun’altra«onorificenza»:ilmon-
dialediFormula1.ASuzukail1novembrel’ultimoGp:«Andiamo
pervincere,anchese-hadetto-legareormaisonounternoallotto».Pavel Nedved

«Ventola? L’uomo giusto per Ronaldo»
Gigi Riva giudica la coppia più giovane del campionato: «Forti e complementari»
Per il barese vede presto una maglia azzurra: «Zoff l’ha già inserito nella sua lista»

Sci, tornano le «star»
Oggi tocca a Deborah
Polemiche sul doping a Soelden

MASSIMO FILIPPONI

ROMA Una coppia «a sorpresa»
per la trasferta in casa della Ju-
ventus: Ronaldo più Ventola
per tentare di riprendere il cam-
mino in campionato interrotto
domenicascorsacontrolaLazio
a S. Siro. Sono entrambi giova-
nissimi e veloci, ideali per il gio-
co di rimessaa cui ogni tantoSi-
moni s’ispira. Con un gol per
uno (bomba su punizione di
Ventola e rete di rapina di Ro-
naldo) hanno battuto lo Spar-
tak Mosca mercoledì in Cham-
pions League e adesso si pro-
pongono come tandem insepa-
rabile. A parte qualche guaio fi-
sico Ronaldo non è mai stato in
discussione, prima dell’inizio
della stagione, però, la sua spal-
la doveva avere per forza unno-
me straniero: Zamorano o forse
Djorkaeff e perché non Kanu? E
invece ecco Nicola Ventola che
s’inventabomber:cinquegol in
campionato e 2 in Coppa Cam-
pioni nei ritagli di partita con-
cessi dal tecnico. E se per Ronal-
do ormai da tempo si è scelto
l’aggettivo “Fenomeno” per il
giovane ragazzo pugliese se ne
dovrà coniare presto uno simi-
le.

Di Ronaldo si sa già tutto,
Ventola lo scopriamo poco a
poco: è potente, determinato e
dotato di grande tecnica. Molti
esperti hanno detto che ricorda
il grande Gigi Riva, simbolo ita-
lianodell’attaccantepuro,ilmi-
glioredaldopoguerra.

Proprio all’ex ala del Cagliari
edellaNazionaleabbiamochie-
sto di commentare le caratteri-
stichediVentolaelepotenziali-
tàdel«sodalizio»conRonaldo.

Ventola è esploso segnando a ri-
petizione,Ronaldoèunpo’indif-
ficoltà. Stanno cambiando le ge-
rarchie?

«Nonscherziamo,Ronaldonon
si discute, è ilnumero uno.Non
dimentichiamo che ora sta gio-
cando al 50%. Ventola è stato
bravo a fare 5 gol nei pochi mi-
nuti che è stato in campo. È un
ragazzo interessante, ha mo-
strato anche carattere ripren-
dendosi in fretta da un brutto

infortunio».
Èsicurochesialaspallaidealeper
Ronaldo?

«Direi che si completano benis-
simo, sono tutti e due velocissi-
miepossonoanchescambiarsi i
ruoli: quando uno rimane cen-
trale, l’altrosimuovesullafascia
e viceversa. In questo modo
possonoattaccaremaancheda-
reunamanoalcentrocampo».

Induesommano42anni,machiè
ilpiùmaturo,ilpiùaffidabile?

«Ronaldo ha un’esperienza in-
ternazionale eccezionale e non
soloperlegaregiocateconlana-
zionale brasiliana. Soprattutto
l’anno passato in Spagna al Bar-
cellona l’ha formato. Ventola
ancora non ha questa esperien-
za.Mapuòmigliorare».

Inchecosainparticolare?
«A 20 anni nessuno è ancora
completamente formato. Sia da
un punto di vista fisico che
mentale. Tutti possono miglio-
rare sotto il profilo tecnico, tat-
tico e del comportamento. Però
attenzione per migliorare biso-
gnagiocare,ilpiùpossibile».

Nell’Inter il rischio è proprio
quello di non superare la concor-
renzastraniera...

«Peroramisembracisiariuscito
epoi l’Interèimpegnatasutanti
di quei fronti che lo spazio per
giocare alla fine si trova sem-
pre».

Ventola è stato vicino a trasferir-
si alla Roma. Lei pensa che negli
schemidiZemansisarebbetrova-
tomeglio?

«Tuttigliallenatorihannoi loro
schemi, non creda che Simoni
faccia giocare i suoi improvvi-
sando. Credo, però, che un at-
taccante non debba essere ri-
chiamato spesso a movimenti
tropporigidi,macheglivadala-
sciata la possibilità di spaziare e
dialternarelegiocate».

InvestendosuVentolal’Interpuò
stare tranquilla per un po’ di
tempo. Quando e quanto potrà
essereutileperlanazionale?

«Zoff ha già inserito Ventola
nellasualista.Inquelruolo,poi,
c’è anche Vieri che, anche se at-
tualmente è infortunato, è già
una sicurezza. Anche noi siamo
tranquilli».
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La media gol
più alta della A:
a rete ogni 46’

Oggi il via e subito tocca a Debo-
rah. Sarà lei, ad aprire la stagione
’98- ‘99 dello sci, la campionessa
azzurra, quella più attesa, dopo
l’abbandono di Alberto Tomba.
Sui 3.000 metri del ghiacciaio au-
striaco di Soelden, il Rettenbach,
la Compagnoni si sta allenando
già da un paio di giorni e i disturbi
alla schiena che l’hanno afflitta
nelle ultime settimane sembrano
scomparsi(«Hosolounleggerodi-
sturbo,quasi inavvertibileedovu-
to forse ad una certa stanchezza»,
dice). La campionessa azzurra af-
fronta dunque serenenamente il
gigante di oggi (alle 9,30 - prima
manche - e12,20 - seconda - diret-
ta su Tmc), inaugurando le piste
anche per gli uomini (in gara do-
mani,sempreconilgigante).

Quandosisentechiederesesen-
te addosso il peso di tutto lo sci az-
zurrodopoilritirodiTomba, leiri-
sponde: «Che cosa volete che fac-
ciapiùdiquellohogià fatto?... ».E
nonlesipuòdaretorto,vistoilsuo
palmares di vittorie. Oggi parteci-
perà alla prima gara stagionale,
nella sua penultima stagione ago-
nistica. «Ma il mio obiettivoè una
medaglia ai mondiali di Vail, in
febbraio», ha ribadito la campio-
nessaolimpicadigigante.

Le altre italiane in gara saranno
Isolde Kostner, Sabina Panzanini,
Karen Putzer, Sonia Dierin, Anna-
lisa Ceresa, Patrizia Bassis e Tizia-
na De Martin. Le più attese sono
KostnerePanzanini. Inaiutodelle
ragazze quest’anno c’è anche uno
psicologo,EnzoDivera.

Intanto, per gli uomini, è stata
unavigliadipolemiche,e l’ombra
del doping non ha risparmiato il
circo bianco. Sotto tiro c’è il Ram-
bo delle nevi Hermann Maier, ri-
velazione e dominatore della pas-
satastagionecheproprio ierièsta-
to eletto in Austria sportivo del-
l’anno.Alcentrodei sospetti isuoi
muscoli possenti, esplosi dopo
cheMaieringioventùavevaavuto
problemidicrescita.Aprenderedi
mira Maier è stato questa volta
TheoNadig,ilcapodelloscielveti-
co.«Queimuscolinonsi fannoso-
lo con la pasta e con i muesli», ha
dettoinun’intervista.

Fuori di sé, Hans Pum, gran ca-
podello scidanubiano,hachiesto
a Nadig una ritrattazione che è ar-

rivata sotto forma di spiegazione:
«Lo sci è soprattutto tecnica - ha
detto il ct elvetico - e i muscoli ser-
vono a poco. Abbiamo avuto pro-
blemi enormi con il ciclismo e un
allarmeinpiùnonfacertomale».

Gli austriaci hanno comunque
precisatodifare,conunaspecifica
commissione, «controlli antido-
ping severissimi e seri, i più severi
in assoluto». Mensilmente, ha
spiegatoPum,ea sorpresa,vengo-
no estratti a sorte i nomi di alcuni
atleti per controlli di sangue e uri-
ne. I risultati hanno detto che lo
sciaustriacoèpulito.

Tutto vero, anche se i sospetti
sulla squadra austriaca vengono
alimentati dal fatto che ha tra i
preparatori il dottor Pansold, ex
tecnico della Rdt sotto inchiesta
proprio per pratiche illegali nel-
l’uso di farmaci destinati agli atle-
ti. Insomma, le polemiche e i so-
spetti non si placano. E in questo
clima,partelaCoppadelMondo.

■ IL 20 ANNO
DEL FENOMENO
Nel ’97-’98
ha segnato
25 gol
Fu secondo
nella classifica
marcatori

■ Ventolaincampionatohagio-
cato232minutieharealizza-
to5golconunamediadiuna
reteogni46minuti.Questoil
suocammino:primadicam-
pionatoaCagliari, l’exbarese
subentraaDjorkaeffal18’
delsecondotempoerealizza
duereti(sigiocheràfinoal
49’);controilPiacenzaalla
secondagiornatagiocasenza
segnarei17minutifinalial
postodiZamorano(fischiofi-
naleal48’st);adEmpoliè in
campodall’iniziofinoal97’e
realizzailgol-partita; incasa
controilPerugiaèsostituito
dopoilprimotempo(chedura
46’)enonvainrete;controla
Lazio,nelquintoedultimo
turnodicampionato,sostitui-
sceMorieroal10’dellaripre-
saemetteasegnounadop-
piettain41minuti(lasecon-
dafrazionesichiudeal51’).

■ SERIE A
A 16 ANNI
L’ex barese
ora ne ha venti
Quest’anno
ha realizzato
2 reti in Coppa
dei Campioni

VISTI DA TORINO

Del Piero: «Attenti a quei due...»
TORINO «Ronaldo e Ventola con-
troDelPiero?Sonocontentocheil
brasiliano sia tornato fra noi per-
ché restare fuori per infortunio
non è affatto piacevole. Anzi, sarò
felice di vederlo in campo doma-
ni, unpo‘menose segnerà.EVen-
tola...Beh,voletesapereunacosa?
Quando sono arrivato alla Juven-
tus ero l’ottavo attaccante. Dopo
un anno il quarto. Lui è appena
giunto all’Inter ed è già primo.
Scusateseèpoco...».Conunmisto
di sarcasmo e ammirazione Ales-
sandroDelPierodipinge ilquadro
di due giocatori su cui l’Inter do-
menica farà grande affidamento.
Alex sa quanto sarà duro il con-
frontoeunpocoloteme.Cischer-
za su con quell’aria apparente-

mente sorniona, e di tanto in tan-
to, scuote la testa. Poi, come il co-
pionerichiedeilgiovanecapitano
della Juventus viene chiamato a
pronunciarsi sul suo futuro in
bianconero:«Nonsoseresteròqui
a vita. So però di avere sei anni di
grandi successi alle spalle e che i
prossimi impegni (l’allusione al
rinnovo del contratto è scontata
ed evidente) dovranno essere la
molla che mi lancia verso una de-
dica totale di me stesso a questa
squadra...».

Unasquadracheconvincepoco
la critica, che non attraversa un
periodo eccezionale, una squadra
che,contrariamenteagliannipas-
sati, appare poco concreta, non
emana grande entusiasmo e non

trasmette rabbia. Il commento di
DelPiero, aquestoproposito, è ra-
gionato,diplomaticoeatrattipre-
parato: «Ci dicono che siamo am-
malati. Secondo menoncimanca
nulla. La fiducia continua a esser-
ci, la convinzione pure e nemme-
no l’unione è venuta meno dopo
il caos che ci ha schiacciati. Molto
dipende dai Mondiali: esperienze
che ti riempiono ma lasciano
qualche problemino dopo. Credo
che alla Juvemanchi solounabel-
la gara. Di quelle sudate, sofferte,
cercate, volute, tirate all’esaspera-
zione. In Italia, però. Non all’este-
ro. Forse, così, nessuno potrebbe
più obiettare...». La volta buona
potrebbe essere già domani. Fran-
cescaStasi


